
LUNEDÌ 6
Gn 1,1 - 2,1.11; 

Cant. Gn 2,3-5.8; 
Lc 10,25-37

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Chiara e Domenico

MARTEDÌ 7
Gn 3,1-10; 
Sal 129; 

Lc 10,38-42

B.V. MARIA DEL ROSARIO

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA

MERCOLEDÌ 8
Gn 4,1-11; 

Sal 85; 
Lc 11,1-4

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA

GIOVEDÌ 9
Ml 3,13-20a; 

Sal 1; 
Lc 11,5-13

ORE   8.00: S.MESSA Eugenio
ORE 18.00: S.MESSA Pietro, Angela, 
                                    Vincenzo ed Ermellina

VENERDÌ 10
Gl 1,13-15; 2,1-2; 

Sal 9; 
Lc 11,15-26

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA

SABATO 11
Gl 4,12-21; 

Sal 96; 
Lc 11,27-28

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Dossena Giuseppe; 
                Gianna e Leandro; Lina e Lino; Gino, Marisa
                 ed Eraldo; Raffaella, Dina e Turiddo

DOMENICA 12
2Re 5,14-17; 
Sal 97; 2Tm 

2,8-13; 
Lc 17,11-19

 XXVIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA 
ORE 10.00: S.MESSA Doldi Giuseppe e Santino
ORE 11.15: S.MESSA Ermanno e Bice; 
                                    Angela, Carolina e Giovanni
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Dossena Attilio e 
                                    Guerci Agostina

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 

6 - 12 ottobre
In settimana abbiamo celebrato i funerali di Serafino Moretti, Michele Gazzola 
e Ilario Fasoli. Ricordiamoli insieme alle loro famiglie nella nostra preghiera.

● È la prima domenica di ottobre, domenica nella quale facciamo 
particolare ricordo di Maria attraverso la preghiera del santo rosario. 
Riprende l’orario abituale delle S. Messe domenicali. Con la  S. Messa 
delle ore 10.00 apriamo l’anno del catechismo. 
Alle ore 15.30 abbiamo la solenne celebrazione eucaristica a cui farà 
seguito la processione con l’immagine della Vergine. Le vie interessate 
sono: via Chiesa, via R. da Ceri, via fra L. Cerioli, Via Chiesa, per 
concludersi nel cortile dell’Oratorio.

● Lunedì 6 ottobre, alle ore 21.00: Si riunisce il gruppo della S. Vincenzo.

● Martedì 7 ottobre, alle ore 21.00: Presso l’oratorio dei Sabbioni è 
convocato il Consiglio Pastorale di Unità Pastorale. L’incontro sarà 
presieduto dal vescovo Daniele. Sarà un momento di scambio e confronto 
con il Vescovo con al centro alcune domande circa le scelte che intenderà 
fare riguardo il futuro della nostra Unità Pastorale dopo la partenza dei 
frati Cappuccini che avverrà probabilmente nell’agosto del 2026.

● Mercoledì 8 ottobre, alle ore 20.45: Presso l’oratorio l’incontro dei 
catechisti della nostra comunità di Ombriano.

● Domenica 12 ottobre alla S. Messa delle ore 10.00 saranno presenti i 
bambini e le famiglie della nostra scuola materna. Nell’occasione alle 
porte della chiesa sarà allestita la vendita di torte il cui ricavato verrà 
utilizzato per le attività didattiche e le necessità del nostro dell’asilo.

● Con sabato 11 e domenica 12 ottobre riprende la bella esperienza 
mensile delle cene di fraternità in oratorio. Un grazie sincero a tutti i 
volontari che rendono possibile il realizzarsi di questo bel momento.



Lo sottolineano parole difficili: quando avete fatto tutto dite "siamo servi 
inutili". Inutili, nella nostra lingua, significa che non servono, incapaci, 
improduttivi. Ma non così nella lingua di Gesù: non sono né incapaci né 
inutili quei servi che arano, pascolano, preparano da mangiare. E mai è 
dichiarato improduttivo il servizio. "Servi inutili" significa: servi che non 
cercano il proprio utile, senza pretese, senza rivendicazioni, che di nulla 
hanno bisogno se non di essere se stessi. Non cerco il mio interesse, non 
è la ricompensa ma il servizio ad essere vero! Il servizio è più vero dei 
suoi risultati, più importante del suo riconoscimento. Il nostro modo di 
sradicare alberi e farli volare? Scegliere, in questo mondo che parla il 
linguaggio del profitto, la lingua del dono; in un mondo che percorre la 
logica della guerra, battere la mulattiera della pace. Allora per sognare il 
sogno di Dio mi bastano i grandi campi del mondo, la formica della fede, 
e occhi di profeta: e lo vedrò, il sogno di Dio, come una goccia di luce 
impigliata nel cuore vivo di tutte le cose. 

padre Ermes Ronchi

Preghiera

Aumenta la nostra fede, Signore, 
perché accogliamo il Vangelo dell'amore e lo viviamo
con gioia anche quando si rivela esigente e impegnativo.
Aumenta la fede, Signore, 
di chi è tiepido nell'accogliere o annunciare la tua Parola, 
perché fatica a credere che essa porta frutti di vita.
Aumenta la nostra fede, Signore, 
perché, in questo tempo di crisi, 
aiutiamo chi attraversa momenti difficili, dando speranza.
Aumenta la fede, Signore, 
in chi si sente schiacciato dalla violenza e dalla disperazione,
e pensa di essere abbandonato anche da te, 
Dio fedele e ricco di misericordia. 
Amen.

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 17,5-10)
 
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in noi la fede!». 
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste 
dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi 
obbedirebbe. Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, 
gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non 
gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e 
servimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? 
Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini 
ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato 
ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo 
fare”».

L'enorme potenza di una fede minuscola  

Accresci in noi la fede. Invocazione eterna di ogni discepolo: aumenta, 
aggiungi, rinsalda la fede, è così poca, così fragile. Non c'è preghiera più 
limpida, ma Gesù non la esaudisce. La fede non è un "pacco-dono" che 
arriva da fuori, è la mia risposta ai doni di Dio, la mia risposta al suo 
corteggiamento amoroso. «Se aveste fede quanto un granello di senape, 
potreste dire a questo gelso: "sradicati e vai a piantarti nel mare" e vi 
obbedirebbe". Gusto la bellezza e la forza del linguaggio di Gesù e della 
sua carica immaginifica: il più piccolo tra tutti i semi intrecciato a grandi 
alberi che danzano sul mare! Un granello di fede possiede la potenza di 
sradicare gelsi e la leggerezza del seme che si schiude nel silenzio; un 
niente che è tutto, leggero e forte. Ne basta poca di fede, anzi 
pochissima, meno di un granello di senape.  Ho visto discepoli del 
Nazareno, vivere su frontiere in fiamme e salvare migliaia di vite; 
uomini e donne fidarsi l'uno dell'altra e affrontare problemi senza 
soluzione con un coraggio da leoni; madri e padri risorgere a vita dopo la 
morte di un figlio; disabili con occhi luminosi come stelle; una piccola 
suora tutta rughe rompere i millenari tabù delle caste. E questo non 
accadeva per sopravvenuti, inattesi prodigi, ma per il miracolo continuo, 
unico che ci serve, di amori che non si arrendono. 


